
 

 
L’ARAGONA È UNA TERRA MILLENARIA, TESTIMONE

DELLA PRESENZA IN TEMPI PASSATI DI CIVILTÀ E CULTURE BEN

IDENTIFICABILI NEL SUO RICCO PATRIMONIO CULTURALE.

L’ARAGONA
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ITALIANO
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Fin dalla preistoria diverse civiltà hanno lasciato tracce nel nostro territorio: gli 
Iberi, i Romani, fondatori di città, i Musulmani, che abitarono la penisola per 
sette secoli, l’influenza europea del Cammino di Santiago; Ebrei e Cristiani che 
convissero in numerosi paesi...
L’Aragona significa cultura E il risultato di tutto ciò, oltre allo spettacolare 
patrimonio monumentale di ogni epoca e stile, è un tesoro culturale che 
ha plasmato una personalità aperta e orgogliosa del proprio patrimonio 
culturale. 

< Retablo di alabastro della Cattedrale di Huesca. 
Dettaglio decorativo tipicamente mudéjar.
Castello di Sádaba (Saragozza).
Stazione ferroviaria internazionale. Canfranc (Huesca). 
Capitello romanico della Chiesa di Santiago. Agüero (Huesca).
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Aínsa. Cittadina medievale.
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L’ARAGONA 
SIGNIFICA CULTURA
Consapevole di essere in 
possesso di un patrimonio 
monumentale di ogni epoca e 
stile, l’Aragona ha sviluppato 
una personalità aperta e 
orgogliosa del suo ricco 
patrimonio culturale.
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02/ 
SUI PIRENEI
Scoprire antichi 
monumenti artistici nel 
cuore di ambienti naturali 
di montagna diventa 
un’esperienza unica nel 
suo genere.

03/ 
I PREPIRENEI
Con un clima meno rigido 
rispetto all’alta montagna, le 
sierras e le valli prepirenaiche 
sono un museo vivente, con 
svariate collezioni artistiche.

04/ 
TERUEL 
E DINTORNI
È questa la terra del mudéjar, 
delle leggende d’amore, dei 
dinosauri, del prosciutto e 
di molte cose ancora che ti 
sorprenderanno.

07/ 
ALTRE 
PROPOSTE
Un altro modo di conoscere 
l’Aragona, un viaggio nel 
tempo che ti colpirà.

SARAGOZZA 
È MOLTO DI PIÙ
Visitare le “Cinco Villas”, 
il Moncayo, le terre di 
Calatayud o di Daroca 
diventa un magico viaggio 
nel passato fra leggende e 
tesori artistici.

05/
SARAGOZZA E LA 
VALLE DELL’EBRO
Il fiume Ebro è stato testimone 
del susseguirsi di culture che 
hanno arricchito il sostrato 
culturale degli aragonesi 
fino ai giorni nostri.



L’ANTICA ARAGONA

LUNGO LA VALLE DI HECHO

Addentrandoti in questa bella valle alla ricerca della sua 
bellezza naturale, ti stupirà subito, a Siresa, l’imponen-
te presenza del Monastero romanico di San Pietro, (IX 
sec.), la cui origine carolingia testimonia l’influenza del 
regno francese sulle origini del regno d’Aragona. Se ti 
soffermi ad osservare, scoprirai dei tratti ancora visibili 
della strada romana che attraversava la valle. E se sali 
fino alla zona di Aguas Tuertas, un dolmen megalitico 
di 5.000 anni desterà la tua ammirazione.

IL CAMMINO DI SANTIAGO, PATRIMONIO 
MONDIALE DELL’UNESCO

Il cosiddetto “Cammino francese”, proseguimento della 
strada tolosana, è la parte del Cammino di Santiago che 
si snoda sul territorio aragonese e che va dalla frontiera 
francese a Somport fino all’area del bacino di Yesa, per 
poi passare per Sangüesa verso terre navarre.

La prima cosa in cui si imbattono i pellegrini dopo 
aver attraversato il valico di Somport sono le rovine 
dell’ospedale medievale di Santa Cristina (XI sec.). 
L’itinerario scende lungo la valle fino a Canfranc Sta-

SCOPRIRE ANTICHI MONUMENTI ARTISTICI NEL CUORE DI SITI NATURALI DI 
MONTAGNA DIVENTA UN’ESPERIENZA UNICA NEL SUO GENERE.

Monastero di San Pedro di Siresa. Inizio del Cammino di Santiago in Aragona. Valico di Somport.

zione sotto il forte di Coll de Ladrones, passa accanto 
alla Stazione ferroviaria internazionale, un magnifico 
edificio in stile modernista che offre una malinconica 
visita, e prosegue poi ai piedi della Torre de Fusileros 
del XIX sec.

A Canfranc attraverserai un bel ponte medievale per giun-
gere poi a Villanúa, visitando prima la Grotta delle Güixas 
o delle Streghe e i suoi dolmen megalitici. A Borau troverai 
la splendida chiesa romanica dell’antico Monastero di San 
Adriano di Sásabe (XII sec.), che in passato custodì il San-
to Graal. E nella vicina Valle di La Garcipollera folte pinete 
celano una meraviglia del romanico: la chiesa di Santa 
Maria di Iguácel (XI sec.).

L’antica capitale del regno d’Aragona, Jaca, custodisce 
alcuni tesori dell’arte aragonese, come la sua spettaco-
lare cattedrale, una delle prime del periodo romanico in 
Spagna. Nel suo Museo Diocesano ti attende una delle 
collezioni di pittura romanica e gotica più importanti al 
mondo. Jaca è un riferimento per la storia militare spa-
gnola, com’è dimostrato dall’impressionante Castello di 
San Pietro, meglio noto come La Ciudadela, fortificazio-
ne a pianta pentagonale che ospita un interessante mu-
seo di miniature militari. Ma Jaca possiede anche il fasci-
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MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.jacetania.es

/ SUI PIRENEI



Il complesso monastico di San Juan de la Peña 
merita una sosta. Il suo tesoro è indubbiamente 
l’antico monastero, capolavoro del romanico, e 
specialmente il suo bellissimo chiostro protetto 
da un’immensa roccia. 

I capitelli, dotati di tutta l’espressività didattica e re-
ligiosa del romanico, sono unici. Il complesso sto-
rico-artistico di San Juan de la Peña è completato 
dal barocco Monastero Nuovo, uno degli esempi più 
perfetti ed evoluti dell’architettura monastica nell’E-
tà Moderna, per la sua simmetria e per la razionale 
organizzazione dei suoi vani.

Nella sua chiesa barocca troveremo il Centro di in-
terpretazione del Regno d’Aragona e accanto quello 
del Monastero, che mostra i propri ambienti sotto un 
pavimento di vetro.

IL COMPLESSO MONASTICO DI 
SAN JUAN DE LA PEÑA

Consultare orari e tariffe
  974 35 51 19

+ Info: www.monasteriosanjuan.com



no di una città borghese dell’inizio del XX sec., un aspetto 
che noterai passeggiando lungo le sue vie adornate da 
eleganti edifici modernisti.

I pellegrini sono soliti fare poi una deviazione verso San-
ta Cruz de la Serós, per visitare due gioielli romanici: 
la Chiesa di San Caprasio (in romanico lombardo) e l’e-
legante chiesa dell’antico Convento femminile di Santa 
Maria. Da qui bisogna assolutamente recarsi a uno dei 
luoghi più emblematici in Aragona: il complesso mona-
stico di San Juan de la Peña. Ma il pellegrino che pro-
segua il cammino giungerà a Santa Cilia, dove spicca il 
palazzo del Priorato, e visiterà poi una serie di paesi inte-
ressanti come Arrés, con la sua chiesa del XVI secolo e la 
torre difensiva. L’ultimo paesino del Cammino aragonese 
è Undués de Lerda, con il municipio rinascimentale e la 
chiesa del XVI secolo.

VERSO LA VALLE DI TENA
Se decidiamo di recarci a Sabiñánigo è consigliabile visitare 
il Museo Ángel Orensanz e Arti popolari di Serrablo, che 
custodisce oggetti della vita quotidiana pirenaica del passa-
to e il Museo del Disegno “Julio Gavín-Castillo de Larrés”, 
a Larrés, prima di avviarci sul noto Percorso di Serrablo.

È composto da quattordici chiesette romaniche con ca-
ratteristiche architettoniche che rendono questo itinerario 
unico e interessantissimo. Il loro principale fascino risiede 
nella bellissima localizzazione della valle ed hanno in co-
mune peculiarità artistiche proprie del romanico lombar-
do: le loro dimensioni ridotte, una sola navata con abside, 
la semplicità decorativa all’esterno e le loro slanciate torri-
campanile. Alcuni esempi si possono visitare nei paesini di 
Lárrede, Oliván, Susín, Orós o Gavín.

I PIRENEI ORIENTALI

AÍNSA E I DINTORNI
L’alta valle del Cinca è una destinazione magica per il turista 
dallo spirito curioso. A Tella si può trovare un dolmen prei-
storico legato a leggende di stregoneria. Attorno alla vetta 
solitaria della Peña Montañesa troveremo il Monastero di 
San Victorián, importantissimo nel Medioevo. E se ci re-
chiamo alla Valle de La Fueva scopriremo un interessante 
itinerario di chiese romaniche.

Seguendo il corso del Cinca meravigliano le spettacolari viste 
del Complesso religioso-militare di Samitier e la peculiare 
sagoma della Torre-fortezza di Abizanda (X-XI sec.), che ospi-
ta un interessante museo dedicato alle credenze popolari.

Merita una menzione speciale la cittadina di Aínsa, in quanto 
importante centro turistico di questa zona. Una bella cittadina 
medievale il cui profilo, coronato dal castello e dalla chiesa, 
attrae il visitatore. Il complesso del centro storico è affasci-
nante ed evocativo, e la Plaza Mayor porticata una delle 
più fotografate in Spagna. La chiesa romanica del XII secolo 
spicca per la sobrietà decorativa della facciata, il chiostro e gli 
interni e soprattutto per l’eccezionale torre a pianta quadrata 
di 30 m di altezza, di evidente natura difensiva.

Molto vicino ad Aínsa si trova Boltaña, una raccomandabile 
sosta per l’enorme collegiata in stile gotico aragonese con 
elementi rinascimentali. Il suo castello è stato una delle pri-
me fortezze cristiane della comarca.

VALLE DELL’ISÁBENA
Questa valle offre un piacevole percorso monumentale il cui 
centro è rappresentato indubbiamente da Roda de Isábena. 

Chiesa di San Pedro di Larrede. Itinerario di Serrablo.

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.pirineosaltogallego.com

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.turismosobrarbe.com

Casa del Muito. Roda de Isábena.
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Nel suo meraviglioso centro storico spicca la splendida catte-
drale, i cui lavori vennero avviati nel XI secolo in stile romanico 
lombardo. Sarai folgorato dalla torre campanile e dai portici, del 
XVIII sec. Tuttavia, diversi tesori ti attendono al suo interno: tre 
cripte, situate a diversi livelli, nonché un museo con preziose 
reliquie del vescovo San Ramón. Non andartene senza aver 
passeggiato nel magnifico e accogliente chiostro.

Laddove la valle si fa più stretta nella gola di Obarra, troveremo 
ai piedi di un canalone la chiesa romanico-lombarda del Mo-
nastero di Santa Maria di Obarra, che divenne il cuore della 
contea di Ribagorza. All’interno si trova una fonte battesimale 
in stile visigotico.

VALLE DEL NOGUERA-RIBAGORZANA
Il limite orientale dell’Aragona con la Catalogna ha in ser-
bo affascinanti sorprese, come il magnifico Monastero di 
Alaón a Sopeira. Molto vicino, possiamo viaggiare a ri-

troso nel tempo fino al Medioevo passeggiando con stu-
pore lungo le sue vie, ammirando edifici, mura e chiese 
romaniche del complesso medievale di Montañana. E se 
viaggiamo con bambini sarà molto divertente visitare il 
Museo dei dinosauri di Arén, dove impareremo interes-
santi cose, in modo divertente ma rigoroso, con i fossili 
rinvenuti negli scavi (è un’estensione del Museo Paleonto-
logico dell’Università di Saragozza).

Infine non possiamo fare a meno di passeggiare con 
sguardo attento a Benabarre, capitale culturale della Ri-
bagorza, accovacciata ai piedi del rotondo profilo del suo 
castello.

1/ Stazione internazionale di Canfranc.
2/ Ponte romanico a Bujaruelo..

3/ La Ciudadela di Jaca.
4/ Cattedrale di Roda de Isábena.

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.turismoribagorza.org
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3/



L’ARAGONA VANTA UN RICCO E IMPORTANTE PATRIMONIO CULTURALE, IN CUI 
SPICCANO PARTICOLARMENTE LE CATTEDRALI. DIECI MAGNIFICI EDIFICI DI DIVERSI 
PERIODI ARTISTICI, DISTRIBUITI FRA LE TRE PROVINCE.

LE CATTEDRALI 
ARAGONESI

Catedral de Jaca.

Catedral de Tarazona.



HUESCA
La Cattedrale di Barbastro è uno splendido edificio gotico 
con una grande torre a pianta poligonale che conserva diver-
si tesori, fra i quali un magnifico retablo di Damián Forment. 
Il suo Museo Diocesano è uno dei migliori al mondo in mate-
ria di pittura medievale.

A Huesca ti sorprenderà la gran facciata gotica della sua cat-
tedrale, costruita fra il XIII e il XVI secolo. Anche qui lo scul-
tore Damián Forment lasciò la sua impronta artistica con un 
impressionante altare maggiore in alabastro. Un interessan-
tissimo Museo Diocesano completa la visita della cattedrale.

La Cattedrale di Jaca è uno dei monumenti più importanti 
del romanico peninsulare, sia per l’antichità che per le novità 
stilistiche che da qui vennero esportate al resto del romanico 
spagnolo, grazie al Cammino di Santiago. Fra di esse sono 
da segnalare i soggetti decorativi a scacchiera e le “bolas ja-
quesas” (sfere di Jaca), visibili sul monumento. Ubicato nel 
chiostro, il Museo Diocesano è uno dei migliori al mondo per 
quanto concerne la pittura medievale.

Oltre all’imponente castello templare, Monzón vanta 
orgogliosa un sobrio ed elegante edificio romanico tra-
sformato da collegiata a concattedrale, accanto a quella 
di Barbastro, con la creazione della diocesi Barbastro-
Monzón nel 1995.

Ma la più antica cattedrale aragonese è la ex cattedrale di 
Roda de Isábena, sede episcopale fra i secoli X e XIII. In stile 
romanico lombardo con ristrutturazioni posteriori, il suo pic-
colo chiostro è particolarmente affascinante.

TERUEL
Nella Cattedrale di Teruel spiccano la bella torre e il 
tamburo, entrambi mudéjar. Tuttavia, il tesoro per ec-
cellenza del tempio è il suo eccezionale “alfarje”, soffitto 
in legno decorato di 32 m di lunghezza e risalente al XIV 
sec. Per il grande valore pittorico le è stato conferito il 
soprannome di “Cappella Sistina del mudéjar”.

La cattedrale di Albarracín corona una delle località 
più affascinanti della penisola. L’attuale cattedrale, del 
XVI secolo, presenta forme rinascimentali all’esterno e 
vanta all’interno volte a crociera stellata del periodo tar-
dogotico. Attraversando il chiostro si accede al Palazzo 
Episcopale, che ospita il Museo Diocesano con una vali-
da collezione di opere d’arte.

ZARAGOZA
Nella Cattedrale di Tarazona troviamo una combinazione 
unica in Europa di stile gotico francese, mudéjar e di ele-
menti rinascimentali, per tale ragione viene considerata 
la “Cappella Sistina del Rinascimento spagnolo”.

Un magnifico restauro, eseguito nel corso di quasi 30 
anni, le ha ridato splendore.

La città di Saragozza vanta ben due cattedrali. La Basili-
ca del Pilar, il suo monumento più emblematico, è il più 
grande tempio barocco in Spagna.

La Cattedrale di San Salvador, invece, “La Seo”, rappre-
senta un esempio di impareggiabile ricchezza patrimo-
niale e storica in Spagna. L’attuale edificio è una sintesi 
di stili artistici: romanico, gotico, mudéjar, rinascimen-
tale, barocco e neoclassico.

Cattedrale di Salvador. “La Seo” (Saragozza).

Cattedrale di Barbastro (Huesca).
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DA HUESCA AI MALLOS

LA HUESCA MONUMENTALE
La Osca romana e in seguito la Wasqa musulmana è stata, 
sin dalla conquista da parte dei Cristiani e per un certo pe-
riodo, la capitale del Regno d’Aragona, lasciando ai posteri 
un grande patrimonio artistico. Spicca in esso la cattedrale, 
eretta sull’antica moschea musulmana in stile gotico, con 
un bel retablo rinascimentale di Damián Forment. Il Museo 
di Huesca, con un’interessante collezione archeologica e 
artistica, è situato nella vecchia università barocca e nel pa-
lazzo romanico dei Re d’Aragona.

Costruito prevalentemente nel XII secolo, il Monastero di 
San Pietro il Vecchio rappresenta uno degli esempi più 
importanti del romanico aragonese, con la sua chiesa e 
specialmente il suo bel chiostro, dagli elaborati capitelli. La 
cappella di San Bartolomé è anche panteon reale.

Risalente già al periodo rinascimentale, va segnalato il mu-
nicipio, situato in un palazzo del XVI sec.

Nei dintorni di Huesca vale la pena visitare anche il Castel-
lo di Montearagón, la cui sagoma pare sorvegliare la città, 
l’interessante iniziativa museale dedicata ai rapporti fra arte 
contemporanea, natura e paesaggio del Centro di Arte e 
Natura CDAN.

IL REGNO DEI MALLOS
Il percorso che da Huesca porta a Pamplona attraversa questa 
zona della Hoya (vallata) di Huesca fino ai famosi Mallos Riglos. 

/ I 
PREPIRENEI
CON UN CLIMA MENO RIGIDO RISPETTO 
ALL’ALTA MONTAGNA, LE SIERRAS 
E LE VALLI PREPIRENAICHE SON UN 
MUSEO VIVENTE, CON SVARIATISSIME 
TESTIMONIANZE ARTISTICHE.

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.huescaturismo.com

Facciata della Cattedrale di Huesca.
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Nei dintorni di Agüero, un paesino delle vicinanze, ai piedi di 
altri meravigliosi mallos rossicci, è conservato il curioso Ermo 
di Santiago. Eretto nel più puro stile romanico francese del XII 
secolo, pare concluso in modo affrettato.

Ad ovest di Huesca e a pochi chilometri di distanza si trova Bo-
lea, con la sua imponente collegiata. Colpiscono le sue volte 
a crociera in stile gotico aragonese XVI sec.) e il suo famoso 
retablo, considerato un capolavoro della pittura rinascimentale.

Da qui si può proseguire in macchina fino a Loarre e salire 
al castello romanico (dal XI al XIII secolo) più importante 
in Spagna.

È consigliabile infine recarsi ad Ayerbe per gironzolare fra 
le sue piazze signorili e ammirare i suoi palazzi, le sue di-
more rinascimentali e le sue torri.

L’ARTE DEL SOMONTANO
Il Somontano di Huesca è una sintesi di monumenti in diversi 
stili artistici. Come la cattedrale gotica-rinascimentale (XVI 
sec.) di Barbastro, nel cuore della comarca. Di essa si deve 
ammirare innanzitutto il bel retablo, opera di Damián For-
ment, e la sua curiosa torre, separata a modo di minareto. Il 
Museo Diocesano Barbastro-Monzón ospita una preziosa 
collezione di arte religiosa proveniente da diverse località di 
questa diocesi. Percorrere le sue sale significa viaggiare negli 
ultimi 1.000 anni di arte occidentale, dal romanico al barocco.

Molto vicino si innalza Alquézar, una labirintica cittadina 
medievale. Coronata dal castello, in essa spicca la collegiata, 
di visita obbligata, soprattutto per il magnifico chiostro 

1/ Centro di Arte e Natura, CDAN.
2/ La cittadina di Alquézar
3/ Retablo della collegiata di Bolea.
4/ Chiostro della collegiata di Alquézar.

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.hoyadehuesca.es



di origine romanica e per i dipinti murali. Da qui si può 
accedere al Parco Culturale del torrente Vero, che ser-
peggia ai piedi del dirupo che porta il suo nome e dove 
spiccano preziosissime pitture rupestri, dichiarate patri-
monio mondiale dall’UNESCO.

Altri magnifici monumenti, testimonianze di molti secoli 
di storia, sono le chiese romaniche di Peralta de Alcofea 
o Berbegal, e lo splendido complesso di pittura gotica di 
Bierge. Possiamo inoltre scoprire il lascito della tradizione 
mudéjar nel tempio barocco di Santa Maria di Dulcis a Buera.

A sud del Somontano e al di sopra della città, si distingue 
il profilodel Castello templare di Monzón, di origine isla-
mica e storicamente legato alla leggenda del Cid. Molto 

Castello di Monzón.

Il castello di Loarre si erge sull’alto di una 
collina e le sue mura si confondono con le 
rocce.

È il castello romanico meglio conservato in 
Europa e ammirare la sua purezza di stile 
significa viaggiare nel Medioevo, per tale ra-
gione è stato scelto quale scenario di diversi 
film.

Le scale, i passaggi, i torrioni, le cappelle, 
le prigioni sotterranee e i suoi terrazzi, che 
contemplano tutta la Hoya (vallata) di Hue-
sca, regalano un mondo di esperienze e sen-
sazioni che non si dimenticano.

Perché il tatto della pietra e il soffio del vento 
consentono al visitatore di sentirsi traspor-
tato in tempi lontani. Oltre all’evidente valore 
storico, Loarre è anche una collezione di arte 
romanica di prim’ordine, specialmente nella 
scultura dei suoi capitelli.

Assolutamente imprescindibile.

IL CASTELLO DI LOARRE

Consultare orari e tariffe.    974 34 21 61
Si consiglia ai gruppi di prenotare anticipatamente

Centro per visitatori con bar/caffetteria
+ Info: www.castillodeloarre.es
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MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.turismosomontano.es

1/

vicino, a Villanueva de Sigena, troviamo un monastero 
romanico che fu panteon reale e il cui chiostro fu utiliz-
zato quale luogo di sepoltura di re, regine e principesse 
di Aragona. Da segnalare nell’edificio la magnifica fac-
ciata, con quattordici archivolti. E più a sud, nei pressi di 
Fraga, si trovano i resti di Villa Fortunatus, importante 
cittadina rustica romana, attiva fra il II e il VI secolo, di 
cui sono conservati considerevoli mosaici, alcuni di essi 
con iscrizioni cristiane.

Parco Culturale del torrente Vero.
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TERUEL CITTÀ
I monumenti mudéjar di Teruel sono stati dichiarati 
patrimonio mondiale dall’UNESCO nel 1986. 

Il percorso può cominciare alla Cattedrale (dal XIII al XVI 
sec.), in cui spiccano la torre, il tamburo e l’alfarje (soffitto 
in legno), riccamente decorato, considerato la “Cappella 
Sistina dell’arte mudéjar”.

Si può poi alzare lo sguardo per stupirsi al cospetto delle 
bellissime torri di San Martín e El Salvador, che ricordano 
minareti almohadi. Proseguendo giungeremo alla Chiesa 
di San Pietro, della quale si può percorrere la torre.

Possiamo infine concludere il nostro itinerario alla sco-
perta del mudéjar di Teruel nella torre della chiesa de la 
Merced.

E accanto a queste antiche vie troviamo anche significa-
tivi esempi di edifici modernisti, come alcuni edifici del-
la plaza del Torico, punto nevralgico della città. L’aspetto 
funzionale e quello decorativo si fondono in forme curve, 
decorazioni vegetali e lavori di forgiatura con curati detta-

/ TERUEL  
E DINTORNI

È QUESTA LA TERRA DEL MUDÉJAR, 
DELLE LEGGENDE D’AMORE, DEI 
DINOSAURI, DEL PROSCIUTTO 
E DI MOLTE ALTRE COSE CHE TI 
SORPRENDERANNO.

Torre della Cattedrale di Teruel.
“Plaza del Torico” a Teruel.

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.turismo.teruel.es



gli che si possono apprezzare ad esempio a Casa Ferrán, 
La Madrileña e la Casa de tejidos “El Torico”, con il suo 
splendido torrione. Dello stesso periodo è la scalinata del 
Paseo del Óvalo, opera chiave del neomudéjar di Teruel.

ATTORNO A TERUEL
Molto vicino alla capitale si trova Albarracín, uno dei 
paesini spagnoli più suggestivi, di per sé un monumen-
to. L’insieme, formato dalle mura, dalla cattedrale, dalle 
sue chiese, vie e cantucci di grande fascino, renderà la 
tua visita un’esperienza indimenticabile. Dichiarate pa-
trimonio mondiale, nei boschi che compongono il Parco 
culturale della Sierra de Albarracín si possono visi-
tare numerose collezioni di incisioni e pitture rupestri 
post-paleolitiche. Classificate nella cosiddetta “arte le-

vantina”, sono numerose le immagini di fauna locale e 
le scene di caccia.

Rubielos de Mora offre, con il suo perimetro di mura, uno 
dei complessi urbani più interessanti della provincia (premio 
Europa Nostra per il restauro). Il suo municipio è un edificio 
gotico levantino in cui spicca l’ampia lonja (mercato).

A Mora de Rubielos, la capitale della comarca, il gotico è pla-
smato appieno nella ex collegiata di Santa Maria e soprat-
tutto nell’imponente castello, di dimensioni gigantesche, che 
si annovera fra i castelli aragonesi meglio conservati.

Mudéjar è la denominazione data alla popolazione mu-
sulmana che ha continuato a vivere nei paesi e nelle città 
in seguito alla conquista cristiana e che ha mantenuto la 
propria religione e cultura e le proprie abitudini.

I monumenti mudéjar aragonesi sono stati dichiarati Patri-
monio mondiale dell’UNESCO nel 2001, in quanto manife-
stazione artistica unica, originale, singolare e insostituibile, 
frutto della convivenza di culture in un luogo geografico pre-
ciso e che ebbe come suo apice il XIII e il XIV secolo.

Dalla semplicità dei materiali impiegati nella costruzione, gli 
artigiani mudéjar seppero estrarre belle creazioni avvalen-
dosi di mattoni, gesso, legno policromo e ceramica vetriata. 
Si tratta di un sistema di costruzione tipico della tradizione 
islamica al servizio dell’architettura cristiana, che si distin-
gue per la ricchezza decorativa su muri e tetti con elementi 
di grande plasticità e straordinaria bellezza. Ne scaturiscono 
opere artistiche originali di valore universale.

In Aragona vi sono 157 monumenti mudéjar catalogati.

L’ARTE MUDÉJAR IN ARAGONA: 
PATRIMONIO MONDIALE

+ Info:www.patrimonioculturaldearagon.es/ruta-mudejar

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.comarcadelasierradealbarracin.es

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.gudarjavalambre.es 

Vista generale e architettura tipica nella località di Albarracín.
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LA TERUEL ORIENTALE
BASSA ARAGONA E MATARRAÑA
Alcañiz conserva nelle sue vie le vestigia delle diverse 
civiltà che hanno abitato la capitale della Bassa Arago-
na. La principale testimonianza dell’Alcañiz medievale è 
rappresentata dallo splendido Castello Calatravo, che 
custodisce un eccezionale insieme di dipinti murali goti-
ci, una visita da non lasciarsi sfuggire. Ma è nella Plaza 
de España che troviamo uno dei complessi monumentali 
più interessanti in Aragona: il bel municipio rinascimentale 
che forma un angolo con la Lonja gotica (mercato) e a 
pochi metri la monumentale ex collegiata di Santa Maria 
Maggiore, edificio barocco di imponenti proporzioni e di 
grande interesse turistico.

I numerosi siti archeologici della cultura iberica nella Bas-
sa Aragona e l’ambiente circostante hanno portato alla 
creazione dell’Itinerario degli Iberi. Va segnalato in modo 
particolare il villaggio di Cabezo de Alcalá, ad Azaila. Co-

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.iberosenaragon.net

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.bajoaragon.es

Plaza de España ad Alcañiz.

ronato da una magnifica acropoli allungata, con una via 
centrale e un tracciato di stile romano, con marciapiedi e 
suolo lastricato. Passeggiare lungo le sue strade significa 
rievocare uno splendente passato. Per capire l’importanza 
di questo itinerario va detto che sono stati rinvenuti villag-
gi iberici nei pressi di Alcañiz, Alcorisa, Alloza, Oliete, 
Andorra, Calaceite, Caspe, Cretas, Foz-Calanda, Maza-
león e Valdeltormo, dove si trovano centri per visitatori.

L’arte rupestre di stile levantino (dichiarata patrimonio 
mondiale dall’UNESCO) ha lasciato anche meraviglie di 
questo tipo di pittura nelle circoscrizioni di Beceite, Cala-
ceite, Mazaleón, Fuentespalda e Cretas, nel Matarraña, 
o ad Alcañiz.

Calanda ha dedicato il Centro Buñuel al geniale regista 
cinematografico, nato lì e diventato riferimento obbligato-
rio per gli studiosi delle sue opere. Andorra, invece, rende 
omaggio al famoso jotero (cantante di jota) José Iranzo 
con il Centro Pastor de Andorra, uno spazio dedicato alla 
jota e al folclore musicale aragonese.

Ingresso nord del castello di Mora de Rubielos.  Convento delle Carmelitane Scalze a Rubielos de Mora. 



COMPLESSI URBANI 
MONUMENTALI
PAESINI DEL MATARRAÑA 
Una cultura singolare e un ambiente naturale unico 
definiscono questo territorio. Nel Matarraña, un susse-
guirsi di paesini pittoreschi cela, nei suoi ben conservati 
centri urbani, interessanti monumenti che ne completa-
no il fascino. Come a La Fresneda, dove sono numerose 
le costruzioni monumentali, sia di natura civile (munici-
pio, Casa de la Encomienda) che di natura religiosa (El 
Convent, Cappella del Pilar e chiesa parrocchiale).

Un bel ponte in pietra e la porta di San Rocco ci ac-
colgono nello splendido complesso urbano di Valder-
robres. La località è situata sul pendio di una collina 
delimitata alla base dal torrente Matarraña e in alto dal 
monumentale complesso del suo magnifico castello 
e della chiesa gotica di Santa Maria Maggiore. Cala-
ceite è uno dei complessi urbani meglio conservati del 
Matarraña, con numerose case signorili, cappelle, ermi, 
porte e il municipio in stile rinascimentale. Non lasciarti 
scappare una passeggiata lungo la calle Mayor, la Pla-
za de España o la calle Maella e visita la chiesa par-
rocchiale e il Museo Juan Cabré, dedicato all’illustre 
archeologo nato in questa località e che promosse gli 
scavi archeologici nella comarca.

Anche Ráfales sorprende il visitatore, con una chiesa 
gotica, i resti di un Castello Calatravo e il municipio (IX 
sec.), quest’ultimo con un carcere restaurato. In questo 
grazioso paesino buona parte delle abitazioni conserva 
la struttura in pietra, in alcune è stato addirittura man-
tenuto il colore indaco.

Non sono da meno Torre del Compte, con la sua 
chiesa parrocchiale gotica, o Fuentespalda, con una 
chiesa di origine gotica e il municipio rinascimentale. 
Più a sud della comarca troveremo il santuario della 
Madonna della Fonte a Peñarroya de Tastavins, nel 
cui ermo gotico (XIV sec.) è conservato un tesoro della 
falegnameria mudéjar: il meraviglioso soffitto di legno 
decorato.

Beceite, anch’esso situato nella zona meridionale della 
comarca, ha una complessa rete urbana punteggiata da 
numerose porte e viuzze che gli conferiscono un gran-
de fascino. Vi contribuisce anche la disposizione della 
maggior parte delle sue vie, strette e con una pronun-
ciata pendenza. Permangono ancora degli elementi di 
conci nelle facciate, come fronti a forma di cuneo, bal-
coni su mensole e davanzali modanati. Questo bel pae-
sino conserva diverse porte antiche che davano accesso 
alla località.
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MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.matarranyaturismo.es

Porta del Pilar a Calaceite.

Valderrobres. Vista esterna.

Valderrobres. Vie del paese.
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PAESINI DEL MAESTRAZGO
Nelle terre del Maestrazgo si ripete lo stesso fenomeno: pa-
esini di grande interesse con centri storici accuratamente 
conservati, veri e propri tesori del nostro patrimonio.

Il paese medievale di Mirambel è premio “Europa Nostra” di 
restauro e le sue mura del XIII sec. sono quelle più complete 
e meglio conservate della comarca. Il municipio è un edificio 
monumentale che ospita un carcere gotico.

Cantavieja è la capitale storica dell’Alto Maestrazgo. Le ro-
vine del suo castello, la chiesa dell’Assunzione, il municipio 
e diverse case di taglio aristocratico compongono uno dei 
complessi monumentali più completi del gotico aragonese.

E a Iglesuela del Cid troveremo anche grandi dimore che 
rappresentano il modello di palazzo rinascimentale arago-
nese, oltre a un antico torrione fortificato che svolge le fun-
zioni di municipio. La cosiddetta Casa Matutano-Daudén è 
un autentico palazzo del XVIII sec.

IL JILOCA E I BACINI 
MINERARI
La Valle del Jiloca è sorvegliata da lontano dall’indimenti-
cabile profilo del Castello di Peracense. Il torrente Jiloca 
scorre calmo e tranquillo fino a Monreal del Campo, che 
forma parte dello storico percorso del Cid e dove il Museo 
dello Zafferano ci illustra i segreti della coltivazione del 
fiore da cui è estratta questa spezia, la cui varietà locale è 
considerata la migliore al mondo.

Seguendo il corso del fiume, a Calamocha, anch’esso par-
te del Cammino del Cid, ci stupiremo dinnanzi al bel ponte 
romano in un sito naturale bucolico, simile allo splendi-
do ponte di Luco de Jiloca. In questo percorso possiamo 
inoltre soffermarci a contemplare le singolari torri mudéjar 
di Báguena, Burbáguena e San Martín del Río.

Ad est di Jiloca troveremo la località di Montalbán, in cui 
spicca chiaramente la Chiesa di Santiago (XIII-XIV sec.), 
dall’evidente aspetto militare. Se la osserviamo detta-
gliatamente, noteremo che venne iniziata in stile gotico 
in pietra per poi essere conclusa con il tipico mattone 
mudéjar.

Il Parco Culturale del Torrente Martín è un susseguirsi di 
profonde gole il cui valore paesaggistico è integrato dalle 
pitture preistoriche (patrimonio mondiale) di Alacón; l’in-
sediamento iberico del Cabezo de San Pedro, a Oliete; e il 
castello-palazzo arcivescovile di Albalate del Arzobispo, 
capolavoro del gotico civile della Bassa Aragona. 

Chiesa dell’Assunzione di Cantavieja.

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.turismocuencasmineras.com 

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.turismomaestrazgo.es

Castello di Peracense.

Porta delle Monache. Mirambel.



/ GOYA  
IN ARAGONA
IL PERCORSO CHE PERMETTE DI CONOSCERE 
LE OPERE DI QUESTO GENIO ARAGONESE 
COMINCIA A FUENDETODOS, DOVE 
TROVERAI LA SUA CASA NATALE E IL “MUSEO 
DEL GRABADO” (MUSEO DELL’INCISIONE), 
IN CUI POTRAI AMMIRARE UNA SELEZIONE 
DELLE SUE SERIE PIÙ IMPORTANTI. 

Nella certosa di Aula Dei, molto vicino a Saragozza, Goya 
esegue un ciclo di undici dipinti murali di cui oggi si possono 
contemplare sette.

Altri complessi tematici con la rappresentazione dei “Padri 
della Chiesa” si possono visitare nell’ermo della Fonte a 
Muel, nella Chiesa di Remolinos, nella Chiesa di San Juan 
el Real a Calatayud e nella Casa della Cultura di Alagón, 
in cui un affresco murale decora la volta della gabbia delle 
scale. La decorazione di una volta e di una cupola nella Basi-
lica del Pilar fu il suo incarico più importante a Saragozza. La 
città conserva inoltre una vasta collezione delle sue opere nel 
Museo di Saragozza e nel Museo IberCaja Camón Aznar.

Nel Museo Diocesano troverai un ritratto dell’Arcivescovo 
Company, eseguito da Goya nel 1800. E nel Museo di Huesca 
si può ammirare inoltre un’interessante collezione delle sue 
opere grafiche e pittoriche.

1/ Incisione. Serie Los Caprichos. Museo IberCaja Camón Aznar.

2/ Dipinti di Goya nella Certosa di Aula Dei.

3/ Ritratto della Regina Maria Luisa di Parma. Museo di Saragozza. 
Deposito Museo del Prado.

+ Info: www.fundaciongoyaenaragon.es
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SARAGOZZA CAPITALE
Saragozza venne fondata più di duemila anni fa come 
capitale romana dall’imperatore Cesare Augusto, che 
le diede il proprio nome (Caesaraugusta). Quest’impor-
tanza è testimoniata non solo dalle sue mura, ma an-
che da una serie di resti diventati interessanti e didattici 
musei: come l’antico foro dove si svolgeva la vita civi-
le; quello che mostra ciò che fu un attivo porto fluviale 
accanto al fiume Ebro; quello che permette di visitare 
le terme pubbliche, che non potevano mancare in una 
città come questa; o quello che si trova vicino alle rovina 
del suo monumentale teatro, uno dei più grandi della 
Hispania romana.

Nel XI sec., Saraqusta divenne la capitale di una delle 
più potenti taifa (regni musulmani) di al-Andalus. Lo di-
mostra l’irrinunciabile visita al palazzo della Aljafería, i 
cui cortili e stanze ne fanno uno degli apici dell’arte di 
al-Andalus.

La Saragozza cristiana può essere orgogliosa di avere 
due splendide cattedrali. La più nota è chiaramente la 
Basilica del Pilar, al centro del percorso di pellegri-
naggio mariano che unisce Lourdes a Fatima. Oltre ad 
essere un simbolo di Aragona, sul versante artistico è 
un autentico museo pieno di opere religiose, compresi i 
fantastici affreschi dipinti da Goya nelle due volte.

Quella del Salvador, meglio nota come La Seo, è l’altra 
cattedrale della città. È una sorta di riepilogo di stili 
artistici che spaziano dal romanico al neoclassico pas-
sando per il gotico-mudéjar, il rinascimentale e il ba-
rocco. Ciò che senza dubbio richiama maggiormente 
l’attenzione all’esterno è il Muro de la Parroquieta, il 
culmine del mudéjar saragozzano, dichiarato patrimo-
nio mondiale dall’UNESCO, e la sua slanciata torre ba-
rocca. All’interno spiccano il magnifico retablo di ala-
bastro dell’altare maggiore, opera rappresentativa del 

SARAGOZZA 
E LA VALLE 
DELL’EBRO

IL FIUME EBRO HA RAPPRESENTATO IL CANALE 

DI UN SUSSEGUIRSI DI CULTURE CHE HANNO 

ARRICCHITO IL SOSTRATO CULTURALE DEGLI 

ARAGONESI FINO AI GIORNI NOSTRI.
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1/ Vista notturna della Basílica del Pilar. 
2/ Teatro romano di Caesaraugusta.
3/ Cortile della Infanta nell’edificio di IberCaja.

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.zaragoza.es
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gotico europeo, il tamburo del XVI sec.e lo splendido 
coro. Assolutamente da vedere anche il ricchissimo 
Museo degli Arazzi, dal XIV al XVII secolo.

Oltre a La Seo, la città possiede diversi tesori dell’ar-
te mudéjar. Le torri slanciate delle chiese di San Pa-
olo, la Maddalena, San Gil o San Miguel ne sono un 
magnifico esempio. Tutto ciò, unito ai numerosi pa-
lazzi rinascimentali di benestanti famiglie nobili che 
troviamo nel centro storico, fece sì che Saragozza 
fosse allora denominata “la Firenze spagnola”. I Pa-
lazzi dei conti di Sástago, dei Luna, Montemuzo, 
dei Torrero o dei Morlanes, con splendidi cortili in-
terni come il bellissimo Cortile della Infanta e fac-
ciate con imponenti gronde in legno, nonché l’antica 
Lonja de mercaderes (mercato), sono oggi in gran 
parte musei o centri culturali.

Ma Saragozza è anche una città moderna e avan-
guardista. Il Padiglione Ponte, la Torre dell’Acqua 
e il Palazzo dei Congressi sono gli edifici più em-
blematici lasciati dall’Expo internazionale del 2008 
a Saragozza.

E i musei dedicati agli scultori Pablo Gargallo e Pa-
blo Serrano sono un riferimento nell’arte contem-
poranea.

Dichiarato patrimonio mondiale dall’UNESCO e at-
tuale sede del Parlamento aragonese, è un vero e 
proprio crogiolo di culture in cui possiamo visitare 
tre palazzi di periodi diversi.

L’essenza islamica dell’XI secolo si conserva negli 
archi polilobati e mistilinei del Patio di Santa Isa-
bel, nel Salone Dorato e soprattutto nel bellissimo 
Oratorio. Del XIV secolo è il palazzo mudéjar del re 
Pietro IV il Cerimonioso.

E infine, l’essenza mudéjar si fonde con gli apporti 
rinascimentali nel palazzo dei Re Cattolici, della 
fine del XV secolo.

Una volta salita la nobile scala e attraversate le 
“Salas de los Pasos Perdidos”, saremo accolti da 
uno spettacolare soffitto a cassettoni nella Sala 
del Trono, che ci porterà definitivamente alla favo-
losa corte di Isabella e Ferdinando.

PALAZZO DELLA ALJAFERÍA

DINTORNI DI SARAGOZZA E 
IL BASSO EBRO
Vicino a Escatrón sei invitato a visitare il Monastero cister-
cense di Rueda. Il convento offre un interessante percorso, 
che attraversa la chiesa, molto austera, come dettava lo stile 
dell’ordine, la torre mudéjar e il suggestivo chiostro gotico, 
dove potremo ammirare specialmente la sala capitolare. E 
ovviamente non possiamo continuare il viaggio senza aver 
prima contemplato la spettacolare noria che dà nome al mo-
nastero.

Recati a Azuara per ammirare i resti della villa romana di La 
Malena con i suoi magnifici mosaici, la città romana di Lépi-
da Celsa a Velilla de Ebro o il sito archeologico celtibero-
romano di Contrebia Belaisca, a Botorrita. Di stile mudéjar 
potrai ammirare belle torri in località come Alagón, Utebo, 
Monzalbarba, Peñaflor, La Puebla de Alfindén o Alfajarín. 
A Caspe ti attende il castello del famoso Compromesso di 
Caspe e la Collegiata di Santa Maria Maggiore, a Fabara 
uno dei migliori mausolei romani di tutta la penisola e a Me-
quinenza il suo magnifico castello, considerato uno dei mi-
gliori in stile gotico ad Aragona.

Possibilità di visite guidate.      976 28 96 83
Il palazzo è chiuso al pubblico alcuni giovedì 
(mattina e pomeriggio) e venerdì (mattina) per 
l’attività parlamentare.
+ Info: www.cortesaragon.es

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www.comarcabajoaragoncaspe.com
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LE “CINCO VILLAS”

paesini conservano infatti bei monumenti artistici in cui il 
tempo sembra essersi fermato.

Il percorso che sale dalla Valle dell’Ebro ci porterà in-
nanzitutto a Tauste, dove spicca la struttura ottagonale 
della splendida torre mudéjar della chiesa di Santa Ma-
ria. L’altra chiesa della cittadina è quella di San Antonio 
Abate, con una mescolanza di stili artistici.

La fermata seguente sarà a Ejea de los Caballeros, per 
constatare che la Chiesa di San Salvador
presenta l’aspetto di fortezza caratteristico della zona. 
All’interno, il retablo maggiore (XV sec.), è uno degli esem-
pi più importanti di pittura gotica internazionale in Spagna.

Giungeremo poi a Sádaba, dove vedremo in primo luo-
go la mole massiccia di uno spettacolare castello con 
sette torri (XIII sec.). Merita una visita anche l’elegante 
Chiesa gotica di Santa Maria con la sua slanciata torre. 
E, quale dimostrazione della profonda romanizzazione 
di questo territorio, va menzionato il Mausoleo degli 
Attili e l’erroneamente detta Sinagoga, entrambi risa-
lenti all’epoca romana.

Castiliscar. Al suo 
interno, uno straordinario sarcofago paleocristiano (IV 
sec.) funge da altare.

/ SARAGOZZA È MOLTO ALTRO

VISITARE LE CINCO VILLAS, IL MONCAYO, LE TERRE DI CALATAYUD O 
QUELLE DI DAROCA TRASFORMA IL VIAGGIO IN UN MAGICO RITORNO 
AL PASSATO, FRA LEGGENDE E TESORI ARTISTICI.

Architettura popolare di Sos del Rey Católico. Vista invernale di Uncastillo.

Saliremo infine fino alla nota località di Sos del Rey 
Católico, una suggestiva cittadina dall’atmosfera  me-
dievale che ci porta a tempi passati con le viuzze del 
suo quartiere ebraico, le mura, le porte d’ingresso e i 
torrioni, come la Torre del Homenaje del suo castello 
(XII sec.).

Fra i suoi monumenti religiosi dobbiamo soffermarci 
alle Chiese romaniche di San Martino di Tours e di 
Santo Stefano, al cui interno si trovano interessanti pit-
ture murali gotiche. E fra gli edifici civili richiameranno 
la nostra attenzione il Palazzo di Sada, dove nacque 
Ferdinando il Cattolico e il Palazzo Spagnolo di Niño, 
nonché il municipio rinascimentale e la lonja (mercato) 
porticata, per finire in bellezza la visita di questa indi-
menticabile cittadina.

Una volta addentrati nelle sierras prepirenaiche, ci reche-
remo a Uncastillo, per rallegrare ancora lo spirito pas-
seggiando lungo le sue vie.

Sull’alto della località troviamo i resti del perimetro forti-
Torre del Homenaje (XIII 

sec.). Il paese conserva appieno il suo sapore medievale, 
-

scimentale della Casa Consistoriale, il Palazzo gotico di 
Martino l’umano e la Lonja (mercato).

MAGGIORI INFORMAZIONI 
www. comarcacincovillas.es
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Nella parte bassa del paese si erge la Chiesa di Santa 
Maria Maggiore (XII sec.), uno dei migliori esempi del 
romanico. Spiccano i capitelli dell’abside, la bella fac-
ciata, la torre fortezza e uno splendido chiostro gotico-
rinascimentale. Fra i vari luoghi sacri del paese vanno 
menzionate le chiese di San Martino di Tours, oggi un 
centro di interpretazione dell’arte romanica, e di San 
Giovanni, che conserva dipinti murali del periodo ro-
manico.

Nella sua circoscrizione municipale non possiamo la-
sciarci sfuggire uno dei più considerevoli siti archeolo-
gici aragonesi: Los Bañales. Sono i resti di una città ro-
mana monumentale. La sua importanza è testimoniata 
ad esempio dalle terme e dai 32 pilastri, ancora in piedi, 
dell’acquedotto che trasportava acqua all’insediamento.

Prima di tornare alla larga Valle dell’Ebro non possia-
mo rinunciare all’esperienza di perderci in altri paesini 
della sierra di Santo Domingo. Attraversando ameni 
paesaggi giungeremo innanzitutto a Luesia, che ci invi-
terà a passeggiare lungo le vie del quartiere ebraico o a 
visitare la chiesa romanica di Santo Stefano (XII sec.) 
o quella di San Salvador, con la sua meravigliosa fac-
ciata. Lungo il percorso scorgeremo diverse dimore con 
gallerie alte e gronde in legno intagliato, elementi tipici 
dello stile rinascimentale aragonese. Ne è un esempio 
eccellente il municipio.

Il nostro itinerario può concludere nel cuore della sierra, 
ai piedi del maestoso castello-fortezza di Biel (X se-
colo), prima di intraprendere il viaggio di ritorno, dove 
richiameremo alla memoria tutte le meraviglie cono-
sciute nelle Cinco Villas.

LE TERRE DEL MONCAYO
Il Moncayo non è solo un autentico paradiso naturale che 
separa l’Aragona dalla Castiglia, è anche una montagna 
che ha saputo custodire con cura tesori del nostro patri-
monio artistico.

Il più importante è indubbiamente il Monastero cistercense 
di Veruela, la cui bellezza è esaltata dal bel paesaggio circo-
stante. Il suo perimetro fortificato a pianta esagonale e i suoi 
torrioni, come la Torre del Homenaje - che funge da ingres-
so seguito da un romantico viale alberato - le conferiscono 
un fascino davvero pittoresco. Sebbene la loro costruzione 
venne avviata nel XII sec. in stile romanico, la chiesa e il 
chiostro sono soprattutto un magnifico esempio di arte go-
tica. L’insieme invita a passeggiare e a meditare: le navate a 
volta della chiesa, l’absidiola e soprattutto il silenzioso chio-
stro, in cui si può contemplare la bellezza della sala capito-
lare, fra i diversi vani. La fermata seguente è il paesino di 
Trasmoz, dove si convive all’insegna del buon umore con il 
mondo della stregoneria e delle leggende sulla costruzione 
soprannaturale del castello. Visitare le sue rovine significa 
godere di una magnifica vista sul Moncayo.

Giungeremo infine a uno dei complessi urbani più belli e 
originali in Aragona: Tarazona, città romana, musulmana, 
ebrea e cristiana, punto di frontiera e tesoro del mudéjar. La 
sua cattedrale è ispirata ai modelli del gotico francese, ar-
ricchito da elementi mudéjar, che ne fanno un monumento 
unico al mondo. Considerata “la Cappella Sistina del Rinasci-
mento spagnolo”, è stata oggetto di un lungo restauro che ne 
ha restituito tutto lo splendore. Nella tua visita non lasciarti 

Chiostro del Monastero di Veruela.
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sfuggire la Chiesa della Maddalena, con la slanciata torre, la 
Plaza de Toros Vieja (vecchia arena), a pianta ottagonale, il 
Palazzo Episcopale o il Municipio, dalla spettacolare facciata 
rinascimentale. Ma la città ti invita soprattutto a camminare 
nel centro storico, in modo particolare nell’antico quartiere 
ebraico, dalle viuzze strette e tortuose, e che forma parte del-
la Rete spagnola di Quartieri ebraici.

E l’ultima tappa di questo periplo dovrebbe essere Borja, 
città di origine celtiberica. Il suo quartiere ebraico e le sue 
antiche vie offrono un meraviglioso percorso fra luoghi sa-
cri, piazze, ville e palazzi in stile rinascimentale aragonese.

CALATAYUD E DAROCA, 
TERRITORIO MUDÉJAR
Una volta giunto a Daroca e attraversate le sue porte, ti senti-
rai trasportato a tempi passati. Perché le sue mura sono una 
sorta di colonna vertebrale, punteggiata da torri e porte fortifi-
cate cui seguono ripide vie e dimore nobiliari come il Palazzo 
dei Luna, che conserva all’interno soffitti in legno decorato e 
all’esterno una gronda che spicca particolarmente. Daroca ci 
offre inoltre buoni esempi di chiese romaniche iniziate in pie-
tra, ma concluse con il tipico mattone mudéjar, come quelle 
di San Juan de la Cuesta o di Santo Domingo, che colpisce 
per la bella torre a pianta quadrata.

In questa zona il mudéjar si moltiplica in ogni paesino. No-
tevoli esempi ne sono le chiese di Longares, Paniza, Enci-
nacorba, Mainar, Villar de los Navarros, Herrera de los 
Navarros, Villarreal de Huerva o Romanos, completate da 
slanciati campanili adornati da filigrane in mattone.

/ QUARTIERI 
EBRAICI IN 
ARAGONA
Nel corso del Medioevo l’Aragona è stata un cro-
cevia di popoli e di credenze, proprio per questo la 
convivenza sotto il suo cielo avveniva in un am-
biente di rispetto in cui coesistevano chiese, mo-
schee e sinagoghe. 

La cultura ebraica si è quindi sviluppata per secoli in 
numerosi paesi della nostra geografia, di cui sono 
un’evidente testimonianza l’attuale intreccio a zigzag 
delle vie, i cimiteri, l’architettura delle case e le sina-
goghe.

Una ricca eredità patrimoniale che conoscerai da vici-
no percorrendo le sinuose viuzze dei quartieri ebraici 
di località quali Biel, Calatayud, Daroca, El Frago, Ejea 
de los Caballeros, Híjar, Luna, Sos del Rey Católico, 
Tarazona, Tauste e Uncastillo.Facciata rinascimentale del Municipio di Tarazona.

Quartiere ebraico di Tarazona.

Quartiere ebraico di Sos del Rey Católico.
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Tutta la comarca presenta uno dei migliori patrimoni del 
mondo di pittura gotica. Oltre ai dipinti murali delle chiese di 
Daroca (XIV sec.), che si distinguono per l’ottima conserva-
zione e per lo spettacolare colorito, vanno menzionati come 
elementi di spicco i retablos di Langa del Castillo, Reta-
scón, Villarroya del Campo, Lechón o Anento.

Calatayud è un altro grande esempio di città storica. Nelle 
sue vicinanze si trova il sito archeologico della città roma-
na di Bilbilis. L’attuale nome della città significa in arabo 
castello di Ayub, fortezza che tutt’oggi domina la cittadi-
na. L’impronta islamica si può facilmente rilevare in varie 
ed eccellenti opere di arte mudéjar: la Torre ottagonale di 
San Andrea; l’abside, il chiostro e la torre della Collegiata 
di Santa Maria; San Pedro de los Francos; dettagli come 
il chiostro della Collegiata del Santo Sepolcro o i gessi di 
Nuestra Señora de la Peña.

Le tortuose vie del quartiere ebraico medievale sono un’ot-
tima scusa per gironzolarvi tranquillamente. E se siamo 
ammiratori di Goya potremo anche soffermarci a contem-
plare i pennacchi da lui dipinti nella Chiesa di San Juan el 
Real.

Molto vicino a Calatayud, a Nuévalos, si trova uno dei luoghi 
più visitati in Aragona: il Monastero di Piedra, uno splendido 
parco naturale in cui si erge l’antico convento cistercense del 
XII sec. Il monastero è artisticamente interessante, oltre ad 
essere famoso per le sue cascate. Protetto da mura medie-
vali, ha un evidente aspetto militare. Spicca nel suo contorno 
la cosiddetta “torre del homenaje”, che sorveglia gli ambienti 
interni, molto ben restaurati. Particolarmente interessanti 
sono il chiostro, con le sue volte a crociera, e la sala capito-
lare, davvero bellissima.

Anche la campagna di Calatayud è territorio mudéjar, e i 
monumenti di questo peculiare stile si ripetono in moltissi-
me località di ogni valle. Lungo il torrente Jalón vanno men-
zionate le torri di Ateca, La Almunia, Lumpiaque, Urrea de 
Jalón o Ricla, o le chiese di Épila o di Belmonte de Gracián.

Da notare particolarmente la chiesa di Tobed, che colpisce 
per l’abbondante decorazione, sia esterna che interna.

Addentrandoci nella valle del Jiloca verso Daroca ci imbat-
teremo in due magnifici esempi accuratamente decorati: la 
chiesa di Maluenda, dall’interno spettacolare, e quella di 
Morata de Jiloca, il cui esterno è stupefacente.

Un’altra opzione è seguire il corso del fiume Ribota, che ci 
porterà alle chiese-fortezza di Torralba de Ribota, Cervera 
de la Cañada, Villarroya de la Sierra e fino ad Aniñón.

E se decidiamo di risalire il fiume Aranda alla ricerca di 
monumenti mudéjar, troveremo in primo luogo i ges-
si di tradizione mudéjar dell’interno della chiesa di Brea 
de Aragón e in seguito, a Illueca, il Castello-Palazzo del 
Papa Luna, Benedetto XIII. Costruito all’inizio sull’alto di 
uno sperone roccioso, nel XIV sec., non è solo il classico 
palazzo rinascimentale aragonese di influenza italiana. Il 
suo interesse risiede maggiormente nella decorazione in-
terna con gessi in stile barocco-mudéjar e nei preziosi sof-
fitti, come quello che decora il salone principale (XV sec.) 
o nella cappella.

E per concludere in bellezza il percorso mudéjar possiamo 
finire con una visita del maestoso castello di Mesones de 
Isuela, una delle più importanti fortezze aragonesi. All’in-
terno, la cappella di Nostra Signora degli Angeli conserva 
una straordinaria copertura mudéjar in legno policromo 
composto da novantasei piccole assi adornate da bellissi-
me figure di angeli che portano ceri accesi. In questa zona 
non dobbiamo inoltre dimenticare di visitare le splendide 
torri mudéjar delle chiese di Tierga, Trasobares e Meso-
nes.

Torre della collegiata di Santa Maria di Calatayud.Porta bassa di Daroca.
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Torre della collegiata di Santa Maria di Calatayud.

/ LUOGHI 
SUGGESTIVI 
L’ARAGONA VANTA UN ELEVATO 
NUMERO DI GRAZIOSI PAESI 
DICHIARATI COMPLESSO STORICO. 
PAESAGGI DAL CARATTERE 
MONUMENTALE CHE HANNO SAPUTO 
CONSERVARE L’EREDITÀ ARTISTICA 
DEI TEMPI PASSATI. PASSEGGIARE FRA 
LE LORO VIE COLME DI STORIA SARÀ 
UN’ESPERIENZA INDIMENTICABILE.

A HUESCA

Aínsa, Alquézar, Ansó, Arén, Barbastro, 
Graus, Jaca, Montañana, el Balneario de 
Panticosa e Roda de Isábena.

A TERUEL 

Albalate del Arzobispo, Albarracín, Beceite, 
Calaceite, Cantavieja, Castellote, Cuevas 
de Cañart, La Fresneda, Iglesuela del Cid, 
Jabaloyas, Linares de Mora, Mirambel, 
Miravete de la Sierra, Mora de Rubielos, 
Mosqueruela, Orihuela del Tremedal, 
Puertomingalvo, Ráfales, Rubielos de 
Mora, Tronchón, Valderrobres e Villarroya 
de los Pinares.

A ZARAGOZA 

Alagón, Borja, Calatayud, Daroca, Ejea de 
los Caballeros, Luesia, Salvatierra de Esca, 
Sos del Rey Católico, Tarazona e Uncastillo.

1/ Albarracín.
2/ Aínsa.
3/ Tarazona.

1/

2/

3/



L’ARAGONA SIGNIFICA CULTURA

SUI PIRENEI

I PREPIRENEI

TERUEL E DINTORNI

SARAGOZZA E LA VALLE DELL’EBRO 

SARAGOZZA È MOLTO ALTRO

ALTRE PROPOSTE


